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Appalti 
In manette 
giunta Psi-Pds 
nel Ragusano 
• I RAliUSA II sindaco il vice 
sindaco alcuni assessori e di 
pendenti del comune di Scicli 
sono stati arresi iti per irrcgola 
rita nell esecuzione di opere 
pubbliche In manette sono fi 
niti il sindaco Giuseppe Amen 
la J8 anni socialista il viet 
sindaco Giuseppe Muccio di 
37 del Pds gli assessori Mario 
La Rocca di 43 Pds (titolare 
delle deleghe alla trasparenza 
e servizi sociali) Guglielmo 
Padua di 34 Psi (sviluppo 
economico) I ex segretario 
generale Vito Chiaramonte di 
54 segretario generale della 
provincia di Ragusa il vicese 
gretano Ignazio Micciche di 
50 il geometra dell ufficio tee 
meo Giuseppe Pisana di 34 
Tutti sono accusati di abuso di 
ufficio continuato in concorso 
per fini patrimoniali nel conte 
sto di lavori di sistema/ione di 
strade e spazi pubblici Le irre 
golanta risalirebbero al peno 
do febbraio giugno 1991 per 
seicento milioni di lire La 
giunta Psi Pds era già in crisi 
dalla settimana scorsa quan 
do il consiglio aveva accettato 
le dimissioni del sindaco L 
onorevole Natalino Amodeo 
del Ps' in una dichiarazione n 
leva che «non si comprendono 
i motivi che hanno indotto la 
magistratura a scegliere la via 
più grave e più clamorosa tra 
quelle previste dal codice- I 
inchiesta avviata dopo una in 
terrogazione di un consigliere 
comunale del Psi avrebbe ac 
certato che i lavori sarebbero 
stati affidati «in economia» an 
che se il loro importo superava 
il limite ammesso per legge 
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Licenza al boss 
Un'inchiesta 
sul Comune 
di Marcianise 
• •NAPOU Inchiesla su sei 
amministratori del comune di 
Marcianise in provincia di Ca 
serta per favori ad un boss 
della camorra assassinato di 
recente Ad emettere gli avvisi 
di garanzia per violazioni del 
la normativa edilizia è stato il 
sostituto procuratore della 
procura della Repubblica 
presso la Pretura Donato Ce 
glie Di quest accusa devono 
rispondere il sindaco tre as 
sesson e due consiglieri (uno 
dei due è un ex sindaco) del 
comune casertano Secondo 
I accusa i sei amministratori 
tutti De avrebbero favorito 
Giovanni Merola assassinato 
nel settembre scorso in un re 
gelamento di conti II boss si 
sarebbe impossessato di ter 
reni agricoli «espropriandoli» 
con la lor/a ai contadini vi 
avrebbe costruito un com 
plesso sportivo due campi di 
calcetto un campo di palla 
volo parco giochi piscina e 
vasca per la pesca sportiva 
senza alcuna concessione 
edilizia ed avrebbe ottenuto 
in breve tempo anche la liccn 
za per la vendita di alimenti e 
bevande Nel corso di una 
perquisizione i carabinieri 
avrebbero sequestrato foto 
che ntragono gli amministra 
tori assieme al defunto boss 
bulla vicenda oltre ali indagi 
ne del sostituto procuratore 
Ceglie ne è in corso un altra 
presso la procura della repub 
blica del tnbunale per i reati 
di abuso ed omissione in atti 
di ufficio condotta dal sostitu 

I to Paolo Albano 

Allucinante «delitto d'onore» 
vicino a Siracusa 
La vittima è un parrucchiere 
di venticinque anni 

Due diciassettenni 
hanno organizzato l'agguato 
poi si sono costituiti 
«Non sopportavo la vergogna» 

Con un coetaneo uccide 
l'amante gay del padre 
Un giovane di 17 anni di Lentini un comune in pro
vincia di Siracusa ha confessato 1 omicidio di Fila-
delfo Innao il parrucchiere omosessuale di 25 anni 
ucciso mercoledì sera davanti ali ingresso di una 
palestra 11 giovanissimo assassino avrebbe ucciso 
con I aiuto di un coetaneo, pet vendicare < I onore 
della famiglia» Il giovane parrucchiere infatti aveva 
una relazione con il padre del ragazzo 

WALTER RIZZO 

• • LENTINI (Siracusa) Ha 
sparato con una 38 ì>pecial 
per vendicare 1 «onore della 
famiglia» Il baby killer di soli 
17 anni questa volta non ha 
agito su ordine di una cosca 
mafiosa I la fatto fuoco con 
mano incerta vuotando 1 in 
tero caricatore della sua pi 
stola per ammazzare un par 
rucchiere omosessuale di 
Lentini un grosso centro 
agrumicolo in provincia di Si 
racusa che da qualche tem 
pò era diventato I amante del 
padre La vittima è Filadclfo 
innao 25 anni «Dedi» nergli 
amici titolare di una n o n sa 

la di parrue chiere a Lentini 
Considerato da tutti un 

•bravo ragizzo» incapace di 
far del male ad una mosca e 
un ottimo professionista 
«Dedi» non faceva nulla per 
nascondere 11 sua omoses 
sualita Aveva stretto da qual 
che tempo una relazione con 
un facoltoso commerciante 
di unquan t anni Una stona 
c h e in breve tempo era di 
ventata di dominio pubblico, 
scatenando i pettegolezzi 
dell intero paese Per J L 17 
anni figlio del commercian 
te era di\entato un vero e 

pioprio incubo «Non potevo 
sepportare che proprio mio 
padre avesse una stona con 
un omosessuale os ta to per 
questo che I h o a m n n z z a t o i 
ivTebbe detto il ragazzo pre 
sentandosi ieri in compa 
grua del suo avvocato dal 
magistrato che segue le inda 
g m sul delitto 

Una confessione quella di 
J L che ha risolto il giallo 
d< Ila morte del parrucchiere 
Il ragazzo davanti al magi 
sfiato ha ricostruito tutte le 
fasi del delitto raccontando 
pure di avere convinto G E 
un amico anche lui I7enne 
ad aiutarlo nell agguato 

I due ragazzi hanno scnn 
rniottato perfettamente il ri 
tuale macabro dei gruppi di 
fuoco di Cosa nostra Un pia 
no lucidissimo architettato 
sin nei mimmi dettagli II pn 
mo passo è slato procurarsi 
la pistola una micidiale 38 
Special poi i due ragazzi 
hanno studiato le abitudini 
della loro vittima Hanno 
scelto il momento e il luogo 

adatto per far scattare I ag 
guato Ogni mercoledì dopo 
il lavoro «Dedi si recava nel 
11 palestri «Axanda a Car 
lentini un piccolo centro a 
pochi chilometri da Lentini 

I due giovdinssimi sicari lo 
hanno atteso proprio davanti 
alla palestra Gli si sono para 
ti dinanzi con i visi coperti 
dai baveri dei giubbotti J L 
ha spianato il revolver e ha 
cominciato a sparare ali ìm 
paz/ata l-ra probabilmente 
la prima volta che usava 
un arma I proiettili sono fini 
ti dappertutto Uno soltanto 
ha centrato la vittima ma è 
bastato per spaccargli il cuo 
re 

Fin dal primo momento è 
apparso chiaro agli investiga 
tori che non si trattava di un 
delitto di mafia La dinamica 
dell omicidio parlava chiaro 
A sparare era stato un killer 
inesperto quasi incapace di 
reggere la pistola in mano 
che ha rischiato perfino di 
mdneare la sua vittima no 
nostanle il bersaglio si trovas 

se solo a pochi metri Poi la 
personalità della vittima che 
non lasciavi spazio a nessun 
dubbio Fil ideilo Innao non 
era insento in alcun giro cri 
minale La sua relazione col 
padre di J I nell ultimo pe 
nodo pare si fosse rafforzata 

Quella del commerciante 
era una famiglid agiata sen 
m alcuna preoccupazione-
economica raccontano in 
paese il commerciante ave 
va una moglie molto belld e 
tutto sembrava andasse nel 
migliore dei modi Larelazio 
ne col giovane parrucchiere 
omosessuale è stata una sor 
ta di fulmine a ciel sereno 
AH inizio brevi incontri fuga 
ci poi man mano che il tem 
pò passava gli incontn tra i 
due si erano fatti più fitti 11 
ragazzo e\ identemente ha 
pensato che lo «scandalo» 
provocdto in pdese dalla re 
lazione del padre con «Dedi 
avrebbe finito per travolgere 
la rispettabilità della sua fa 
miglia È questo è bastato per 
fargli impugnare la pistola 

Cinque sequestri in Calabria: «Lo Stato non si è mobilitato, il ministro Scotti non è venuto mai qui per affrettare le indagini» 
Intanto a Brescia continua il silenzio stampa dei Ghidini. Emessi altri due ordini di custodia cautelare. In tutto ora sono 5 

Si ribellano i familiari dei rapiti «dimenticati» 
Sequestro Ghidini emessi altri due ordini di custo
dia cautelare (in tutto cinque) Riguardano Corra
do Girelli 42 anni, di Carpendolo (Biescia) e Fran
co Cosimo, 40 anni, di Roccella Ionica Ma intanto, 
in Calabria, i familiari dei sequestrati «dimenticati» si 
ribellano Accusano lo Stato I impegno scatta solo 
quando i rapimenti disturbano grandi manovre poli
tiche ed elettorali' 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• 1 REGGIO CALABRIA Figli e 
figliastri di uno Stato talvolta 
padre talvolta patrigno Fami 
glie nel tunnel dell infame 
espenenza dei famllian «ruba 
ti» dall Anonima in disperata 
solitudine e famiglie il cui 
dramma atroce ed identico al 
1 altro si attenua col conforto 
dell attenzione La polemica è 
rovente Dietro frasi misurate 
affiorano accuse da far trema 
re i polsi e vergognare I mini 
stn 

A schierarsi sono amici e fa 
miliari dei «dimenticati- È sta 
to giusto mobilitarsi per Rober 
ta Ghidini e bisogna fare ancor 
di più per sanare questa nuova 
tcmbile lenta Su questo sono 

Camorra 
Vietato 
corteo funebre 
a Quindici 
• • AVt-LL.NO Niente funeioh 
pubblici a Quindici per le tre 
pcrionc UCCIK giovedì 3s.oi >s> 
in un agguato a Scisciano nel 
Napoletano Si tratta dell ex 
sindaco Eugenio Graziano di 
suo cugino Vincenzo e di Gae 
tano Santaniello II prefetto 
I uigi Piscopo e il questore di 
Avellino Agostino Bevilacqua 
hanno deciso di vietare una 
cerimonia di massa per motivi 
di ordine pubblico Oggi si 
svolgerà soltanto una breve 
funzione funebre ali interno 
del cimitero del paese irpmo 
dove le salme giungeranno nel 
primo pomeriggio da Napoli 
La necessita di impedire lune 
rali solenni 6 slata segnai ita 
da Polizia e Carabinieri che og 
gì presiederanno in lorzc il ci 
mitcro A Quindici dopo il tri 
plice omicidio e e ora il timore 
di una vendetta del clan Gra 
ziano contro il clan rivale dei 
Cava Mentre sono in corso in 
dagini per risalire ai mandanti 
e agli esecutori dell agguato di 
Scisciano la procura della re 
pubblica ha intanto avviato ic 
ccrtamcnti patrimoniali sulle 
disponibilità economiche dei 
due gruppi Torse prossimi 
giorni 1 beni delle due «fami 
glie» verranno sequestrati 

tutti d accordo la solidanetà c-
fuori discussione II tifo a favo 
re di Reberta e sincero Ma 
perchè lo Stalo e le forze de1 

I ordine non si sono mobilitati 
anche per tutti gli altri7 

Padre Zeffenno Parolm pre 
sidente di «Progetto uomo libe 
ro» (costituito dopo il rapi 
mento del medico calabrese 
Conocchiella) ha telegrafato a 
Scolti «Vista V- sua attenzione 
ed il caloroso impegno per il 
sequestro Ghidini di cui augu 
riamo un immediata soluzione 
imploriamo la sua attiva parte 
cipazione per il sequestro Co 
nocchiella vittima dellAnom 
ma e della mancanza di coor 
dinamento tra forze dell ordì 

Cagliari 
Senza radio 
i vigili 
della città 
n CAOLlAKI t Ca.i>^c>3l la 
polizia postale ha messo fuori 
gioco le radio neeirasiiilueiiil 
portatili ed installati sulle mo 
lociclette e sulle auto dei vigili 
urbani II provvedimento ha li 
mitato di molto I operatività 
dei vigili che per richiesta di in 
lerventi o per una qualsiasi 
azione coordinala devono far 
ricorso al telefono Oltre alle 
radio è stato spento anche il 
ponte radio del comando Le 
ricetrasmittenti e gli apparali 
centrali sono irregolari ed i tee 
mei di II Lscopost inflessibili 
hanno apposto i sigilli Avreb 
boro dovuto essere sostituiti 
ina la mancanza di fondi - e 
necessario circa un miliardo e 
mezzo - ha messo il comune 
nell impossibilità di provvede
re alla sostituzione II «silenzio 
radio» dei vigili urbani giunge 
in un momento delicato per la 
città sottoposta ad un crescen 
do di attività da parte della cri 
mindlitl organizzala e proprio 
quando da più parti si sollecita 
un maggior coinvolgimene 
dei vigili nei servizi di ordine 
pubblico con particolare riferì 
mento agli scippi ed agli atti di 
vandalismo 

Pasquale Malgeri (nella foto con la moglie) sequestrato il 7 ottobre nella locride 

ne e magistratura locale Per 
favore signor ministro inler 
venga» Le forme vengono sai 
vate ma la sensazione è che si 
stia scavando un solco profon 
do Scotti è piombato imme 
datamente a Brescia per Ro 
berta Ld ha fatto bene Ma 
ne ssuno per un sequestro I ha 
mai visto venire in Calabria 
dove nell ultimo anno ci sono 
siali nove rapimenti 

Le parole s incalzano vele
nose «Possibile che per mob! 
IH ire Scotti sia necessano che 
I Anonima gli guasti la campa 
gra elettorale come a Brescia 
mandandogli ali aria la confe
re ìza La De e i problemi del 
I e rdlne pubblico che 11 mini 
stto avrebbe dovuto tenere 
nell albergo Vittoria (di prò 
prietà dello zio di Roberta) la 
sera dopo il rapimento'» 

Ancor più drammatiche e 
pesanti le parole di Niutta Mal 
gerì moglie del dottor Pasqua
le «I ilio» per gli amici 71 anni 
condizioni di salute disastrose 
dal sette del mese scorso in 
m ino a chissà quale banda 
della Locnde «Ho 1 impressio 
ne che per II rapimento di mio 
minto poteva esserci un più 

pressante intervento dello Sta 
to come succede per Roberta 
Non so se dietro tutto questo'ci 
siano le elezioni a Brescia SI 
quella 6 una ragazza ma Lillo 
6 una persona anziana lì pur 
troppo la stessa cosa» Conti 
nua «Qui nella Locnde a Reg 
gio Calabria non e e lo stesso 
ambiente del nord la popola 
zione e restia a protesatare 
perchè e è omertà la gente ha 
paura di parlare se parli ti am 
mazzano Eppure e è la stessa 
angoscia Credo che non ci sia 
differenza tra un sequestro ed 
un altro Non ci può essere dif 
ferenza perchè il dolore è tem 
bile per tutti» 

Parole ingiuste frutto dell e 
sasperazione e della rabbia7 

Purtroppo non 6 cosi Casella 
Celadon Hora Tacchella ri 
chiamano alla mente grandi 
mobilitazioni viaggi e missioni 
a getto continuo dei più impor 
tanti 007 del paese Malgen 
Medici Paola Campasi Suraci 
è I elenco di sequestrati scono 
sciuti Per loro le famiglie si so 
no dovute arrangiare In solitu
dine e spesso tra polemiche 
ed incomprensioni con inqui
renti ed investigatori I famillan 

di Surace che tornò a casa in 
cambio di un bel pò di quattri 
ni faticarono davvero per con 
vincere gji investigatori che 
Rocco era vivo dopo che I al 
lora ministro Gava aveva sen 
tenzialo chi non di sequestro 
si trattava ma di regolamento 
di conti La signora Paola per 
riavere il manto fu costretta a 
giocare a guardie e ladri con le 
forze dell ordine che accusò di 
essersi limitate a spiarla per 
impedirle di pagare II nscatto 
La signora Medici si considera 
vedova per suo marito non vi 
fu nessuna task force E Anna 
maria Malgen con 1 incubo di 
non nveder mai più il padre si 
getta alla spalle le precauzioni 
e denuncia che cer*o polizia e 
magistratura locali fanno tutto 
il possibile ma che le indica 
zioni giunteda Roma per gli in 
quirenll sono palesemente di 
verse «Forse- - accusa - si han 
no strumenti che non vengono 
adoperati allo stesso modo per 
tutti» Poi sempre più dura 
«Appena costituita la Dia il gc 
nerale Tavcrmina è andata a 
trovare la famiglia Ghidini Ma 
in Calabria lui lo sa ci sono al 
tri sequestrati» 

Per il massacro della piccola Cristina tornerà a testimoniare il figlio dell'imputato 

Le ultime speranze di un ergastolano 
Balsorano, si riapre il processo 
P e r M i c h e l e PciTuzjro è 1 u l t i m o c/iarice* La Cui le 
d assise d appello dell Aquila ha dee iso una parzia
le riapertura del processo per I uccisione di Cristina 
Capoccitti Ai giurati spetta ora un compito difficilis
simo confermare la condanna ali ergastolo per Per-
mzza oppure accettare il sospetto, insistentemente 
avanzato dai suoi difensori che I assassino sia il fi
glio quattordicenne del muratore 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • I AQUILA 1 giochi sono 
tulli riaperti Vincendo una 
scommessa ipparenti niente 
dispcr ita i difensori di Miche 
le Perruz/a sono riusciti a e on 
vincere la giuria dilla Corti 
d assise d appello di II Aquila 
a riaprire almeno parzialmen 
te il dibattimento sull uceisio 
ne di Cristina Capoecitti la 
bambina di ippcna 7 anni is 
sassinala il 2 i agosto dello 
scorso anno a Case ( isti Ila di 
Ridotti di Balsorano Un delitto 
pi r il quale olio misi la l'erruz 
/.\ zio di Cristina era stato 
condannalo ali ergastolo 

Al termini di una e imi r i di 
i onsiglio durata quasi se i ore e 
mezzo la torti ha deciso di 
chiedi re alcune nuove perizie 
in particolare sulla din unica 

d< 111 morte della bambina af 
lidale al proli ssor Silvio Merli 
dell Istituto di medicina li gale 
ili II Univcrsin di Roma i su 
prittulto di ehi iman nuova 
•ni lite venirdl prossimo sull ì 
si dia dei testimoni il figlio di 
Micheli Pernizz i Mauro che 
ali epcx a di 1 delitto non weva 
incora compiuto quattordici 
inni II ragazzo comunque 
comparirà in veste di te stimo 
ne e non di «co indagato» co 
me ivrebbero voluto i difenso 
ri ili P< rruz/a gli avvocati Atti 
ho Cec chini e Antonio De Vita 

Un ideei.ioni -accol tacon 
comprensibile àmM^/za dal 
pidrc di Cr stina e con 11 con 
s u d i imperturbabilità da Pir 
ruzza elu rappresenta una 
p irzi ili vittoria per i due lega 

Il clic hanno giocato tutte le 
loio carte nel disperato tentati 
vo ai convincere la corte del 
I innocenza del loro assistito o 
almeno di insinuare nei giurali 
qualche dubbio sulla colpevo 
le, za del muratore e di ottene 
re ippunto la riapertura sia 
pure parziale del dibattimen 
to Un impresa la loro tutta 
giocala insieme al ti ntativo 
di demolire sistematicamente 
le prove le perizie e le teslimo 
manze sulle quali si erano ba 
sa i il processo e la sentenza di 
prmo grado - sul (ilo ncorren 
te insistito a tratti martellante 
del sospetto quando non del 
I accusa aperta che ad attirare 
Cristina nel boschetto a poche 
decine di metri da casa a ten
tare degli approcci e poi di 
fronte alla reazione e alla fuga 
della bambina a ucciderla 
possa essi re slato il figlio di 
Michele l'i rruz/a 

E potrebbe essersi trattato -
sei ondo i dm legali - non di 
un omicidio volontario ma 
della tragic ì conclusione di un 
gioco un inciderne Cristina 
insilili ino potrebbe essirsile 
rita accidentaliiii liti eadendo 
durante la fuga sul grosso sas 
so t iglienle che reca vislosissi 

me tracce di sangue e il ragaz 
zo potrebbe aver perso la te 
sta cercanoo oi nascondere il 
corpo e di fingere di non sape
re nulla dell accaduto Non a 
caso del resto proprio su co
me e quando si sono prodotte 
le devastanti lente sulla fronte 
di Cristina si sono concentrate 
le richieste ]>oi accolte dalli 
corte di una nuova penzia 

A sostegno della loro ipole 
si Cecchini e De Vita hanno 
tentato insistentemente nelle 
ultime due udienze di lar i n 
Irare nel processo d appello le 
dichiarazioni rese dal ragazzo 
nel corso dei due primi dram 
malici mtcrrog iton tre giorni 
dopo il delitto Prima davanti 
al mdgislralo di Avezzano che 
conducevi le indagini sul de 
litio M ino l'incili e poi davan 
ti al sostituro procuratore pres 
so il tribunale dei minori del 
I Aquila Duilo Villanie Miuro 
si autoaccusò del delitto foi 
ncndo però due dive rsc versio 
ni In base al nuovo codice pe 
rò quei verbali e come se non 
esistessero non possono en 
Irare a I ir p irte dei documenti 
di questo proci vso 1 su que 
sto punto si sono a lungo bat 
luti sia il sostituto procuratore 

generale Antonio falumbo 
sia i legali dei genitori di Cristi
na Giancarlo Kans e Antonio 
Milo Che non si sono invcc< 
opposti almeno in linea di 
pnncipio a un nuovo interro 
gatono ma solo come testimo 
ne che loro peraltro ntengono 
inattendibile II ragazzo in ci 
fedi subito dopo essersi au 
toaccusalo aveva cambiato 
versione indicando nel padre 
I autore del delitto E subito 
dopo anche la mad re Maria 
Giuseppa aveva accusato il 
manto salvo poi rimangiarsi 
tutto nel giro di poche ore 

Una matassa tremendamen 
te ingarbugliata su cui vuole 
far le\a uni difesa che punti 
lutto non tanto su una prova di 
colpevolezza di Mauro - prò 
sciolto peraltro un anno fa dal 
tribunale di i minori - qu mio 
piuttosto sjlla dimostrazione 
dell impossibilita di ìllermarc 
ioli sicurezza chi dei due ab 
bla e flcltivimenle ucciso Cri 
stina Perchè abbandonata da 
tempo ogni fantasiosi ipotesi 
di -terza via» ben pochi ormai 
dubitano lo ha ricordalo un 
lo slisso IV ni II i su ì replie i 
che I assassino Vida commi 
que ci reali in cas i Pcmizza 

Uova scadute 
e polli macellati 
illegalmente: 
sequestri dei Nas 

Polli e uov i sol lo il Uro dei Nuclei mt sofistic i/ione di i e i n 
binun Il l>0 degli illevamcntic dei maeclli c< ntroll il dal 
N issejnc> nsult iti fuori legge l-c S|X/IOIU su lutto il territorio 
nazionale li inno investito 777 stibilimcnli registrando 1'18 
infrazioni ( 191 pm ili e M1 min inistrativi ) I d iti diffusi 
dal ministero della Sanila rivil inoche le Irexli pili frequenti 
sono macellazione clandestina uova con falsa dal i di prò 
duzione tacchini e polli privi delle necessarie certific izioni 
mediche g illino allevate in locali midoni i mangimi se idu 
to etichette non conformi Nel complesso i Nas h nini si 
qui strato merci per un valore di oltre un nuli ìrdo i chiuso 
impianti pi r un valore di quasi 17 miliardi di lire 

Caccia: 
oggi 
si vota 
in Friuli 

Oggi un milione e ce ntomi 
la cittadini del I nuli Venezia 
Giulia voler inno cinqui re 
firendum sull jbrog irezio 
ne di alcune leggi regionali 
che consc mono la caccia in 
diserimin ita i chi non tute 

• ^ " " • * " » • | j n o ,| lemlono Promotori 
gli ambientalisti ma anche il Pds che unico tra i partiti ha 
deciso di appoggiare questa battaglia 1 quesiti riguardano 
I abolizione della leggi urbanistici che non consente (se 
condo i promotori) la tutela del lemlono e dei beni artistici 
I abolizione del piano di viabilità I abolizione della legge re 
gionalc sulla caccia la sottrazione ali ì hedercacua di I ino 
nopolio del controllo delle rise rve il divieto di cacciare nei 
p irchi (su quest ultimo punto il Pds ha lasci ito liberta di vo 
to) 

Chiarante 
difende la legge 
sulle minoranze 
linguistiche 

Il presidente della Commis 
sionc nazionale di garanzia 
del Pds sen Giuseppe Chia 
rinle manifesta stupore in 
una dichiarazione pcr lecn 
tiche che sono si ite rivolte 
alla legge approvata dalla 

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " " ™ • • ™ , • l , • , Camera a tutela delle mino
ranze linguistiche «anche da intellettuali di orientamento de 
mocralico e di sinistra» Chiarirne sostiene che con questa 
legge si dar1* «finalmente» attuazione a quanto previsto dal 
1 art 6 della Costituzione e afferma che il fatto che finora 
non ci sia stato nelle scuole 1 insegnamento accanto ali i 
taliano delle lingue madri di queste minoranze «r> uno scan 
dalo che contrasta con le norme element in della demoera 
zia perchè I essenza della democrazia sta proprio nel ri 
spetto dei diritti delle minoranze ì partire dalla tutela de Ila 
loro lingua e della loro cultura» 

Eccezionale 
trapianto 
multiplo 
a Roma 

Un eccezionale intervenlodi 
trapianto ancora più com 
plesso del «Domino» cuore 
polmoni eseguito qualche 
settimana fa a Pavia 6 stato 
portalo a tem me con sue 
cesso ieri sera a Roma nel 

"^""™•™""™"-™"""™"™™"™ 1 ospedale pediatrico Barn 
bin gesù Giuseppe un bimbo romano di 13 anni afflitto da 
una malattia congenita del cuore che gli aveva procurato 
nel tempo una insufficienza polmonare irreversibile ha rice
vuto cuore e polmoni da un altro bambino Marco 11 anni 
morto a Verona ieri mattina per un incidente stradale II cuo 
re di Giuseppe difettoso ma sostanzialmente «buono» osta 
Io «aggiustato» e poi trapiantato nel petto di una s gnora ro 
mana ricoverata al Policlinico Umberto 1 L intervento pnnci 
pale che ù durato dalle 13 alle 21 30 ed e perfettamente nu 
scilo ostato eseguito dall equipe di Carlo Maroelletti pnma-
no cardiochirurgo del bambin gesù II trapian'o cuore è sia 
to invece portato a termine con successo dagli staff dei 
professon Manno e Adorno pnman del policlinico universi
tario Le condizioni di entrambi i trapiantati secondo quan 
to ha dichiarato Marcelletti sono «molto buone» «Questo U 
pò particolare di intervento ha sottolineato ancora il chirur 
go e il secondo di cui si abbia notizia nella letteratura 
scientifica mondiale» 

Reggio Calabria: 
arrestato 
infermiere 
assenteista 

Un infermiere degli Ospedali 
Riuniti di Reggio Calabria 
Nicola Jana di 51 anni è 
stato arrestato con I accusa 
di avere percepito indennità 
per lavoro straordinario pur 
recandosi in servizio in ntar-

^^~•»-•••»••»•-«•—»•—»«»-• (JQ e c | andando via in intici 
pio rispetto ali orano normale Jana è stato arrestato dai ca-
rabinicn in esecuzione di un ordinanza di custodia cautela 
re in carcere emessa dal sostituto procuratore di Reggio Ca 
labna Lagana II magistrato ha dato il via al provvedimento 
sulla base di un rapporto dei carabinieri secondo i quali Ja 
ria caposala nel reparto «accettazione» degli Ospedali Riu 
niti si recava al lavoro sistematicamente con almeno un ora 
di ritardo andando via con molto anticipo rispetto agli altri 
colleglli Per Jana le accuse sono di truffa aggravata ai dann 
del nosocomio e di falso in atti pubblici 

GIUSEPPE VITTORI 

Furto d'arte a Palestina 
Messo fuori uso rallarme 
Saccheggiate due sale 
del museo archeologico 
• • KOMA I scnson del siste 
ma di allarme non li hanno vi 
sii I rapinatori hanno seguito 
un «sentiero» cieco passando 
pir i tetti o dai giardini che si 
alhrgano dietro al palazzo Co 
lonna Barberini E una vo''a 
penetrati ali interno hanno 
messo fuori uso I impianto di 
sic urezza A quel punto (• stato 
un gioco da ragazzi In cinque 
con il volto coperto da passa 
montagna armati di pistole 
hanno immobilizzato le tre 
guardie giurate che sorveglia 
vano il museo statale archi o 
logico di Paleslnna Con le 
chiavi sottratti ai custodi han 
no jpi rto le vitnnettc d i spo 
sizione portando via oggetti 
per un valore che i carabinieri 
stimano intorno ai 400 milioni 
m ì che dadi imatori (• valut t 
to mollo di più si pari ì di di 
ve rsi miliardi 

Lar ip in ic ivvcniiti intorno 
alla mezzanotte di venerdì ma 
i custodi sono riusciti i dare 
I allarme solo verso le Ire del 
in ittmo Uno dei tre e11 riuscito 
a slegarsi e i telefon in n e i 
rabinien d i un ipp irerchio 
esterno 

Due sale del musco sono 
stati compie lame nle svuoi ite 

Ira gli oggetti trafugati dodici 
«ciste» prencstine in bronzo 
del III e del IV secolo av inti e ri 
sto una sorti di bciulv-cise 
dell antichità pezzi di gr indi 
valore tipiche dell ire i del 
I intica Pn nesti da sole v il 
gono un i fortuna sul mere ito 
dei collezionisti Sono stati 
ìsportatj anche ll specchi in 
bronzo con incise scene mito 
logiche quattro I istrc in bron 
zo lavorate a rilie vo c) e lOtole 
lumi in terricotta 23 asticine 
in avorio 3 strigli 1 pettine in 
avorio 2ci>nlc nitori in bronzo 
4 unguentiri dalabistro uni 
co l imi in pasta di vetro fi 
pi nelle d osso e 7 pesi in In 
siiti) full oggetti che erano 
stati folotrilali e catalogati 
m i di f ielle smercio Non sono 
stali locc iti invece nC il «mo 
s ileo del Nilo il pezzo più ini 
portante de I muse o ne" le seul 
ture 

In un ì delle sale s ìcchcg 
gnle le iribinier li inno trov i 
to una pislol 1 gioì ittolo usai i 
dai ripulitoli per intimidire le 
guardie giur ite II ministero di i 
beni cultiirili ha disposto 
un iiidae.nn per itee rtare li 
din urne i elcll i r ìpin i ed 
cvcntuili re spendibilità del 
persoli ile di custodia 

http://AVt-LL.NO
http://iiidae.nn

